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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

(MORO) 

col Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste 

(COLOMBO) . 

e col Ministro . dell'Industria e del Commercio 

(CORTESE) 

NELLA SEDUTA DEL 6 MAGGIO 1957 

Conversione in legge del decreto-legge r maggio 1957, n. 271, concernente dispo­
sizioru per la prevenzione e la repressione delle frod.i nel settore dfl~li oli 
minerali. 

ONOREVOLI SENATORI. - L'industria italiana 
della raffinazione del petrolio ha •pooo più di 
20 anni di vita: fino .al 1935, infatti, la ben­
zina e ~gli altri derivati dal petrolio g,reggio, 
natural€, erano importati direttamente dal­
l'estero. 

Il fabbisogno nazionale di carburanti era 
d'altronde abbastanza modesto, soprattutto per­
chè in quell'epoca la motorizzazione era an co-
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ra ben lontana dalla diffusione e dallo svHup­
po raggi unti nel dQp·oguerra. 

Successivamente somero le prime raffine­
rie (PE-RiM!OLIO, ;R.O.M.:S.~., A.,G.I.P., A·QUI­
LA, I.N.P.E.T., IA.N.I.C., ec·c.) l1e quali già neJ 
1938 furono rn grado di immettere in lavorazio­
ne 1.605.000 tornnehlate di greggio e dr:ca 3 ml­
J:ioni ne11939, anno in ~cUli venne ema:nato il re­
gio decreto-legge 2.8 febbraio 1939, n. 334, i·sti-
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tutiv·o di una imposta sugli. oli mineraE 'e sui 
prodotti della loro lavorazione in sostituzicne 
della preesist€nte tassa di vendita. 

La guerra .portò alla stasi completa di ogni 
attività in campo petrolifero, arrecando gravi 
danni agli stabilimenti, ed ancora nel 1947 le 
lavorazioni erano stentate, raggiungendo un 
volume ccmplessi_vo di ap.pena 1.455.000 tonnel-

late. 
N eH' ultimo d-ecennio la ripresa è stata però 

rwpida : la capacità di raffinazione· ·odierna si 
,fa infatti ascend·ere a ben 30 milioni di tonnel­
late anno, compresa la riserva di extra capa,cità 
del 30 per cento impos.t'a dall'articolo 15 del re­
gio decreto1egge 20 luglio 19:34, n. 1303, ri­
partita in 35 moderne raffinerie. 

A tale complesso sono da aggiung·ere le moJ.­
te ditte, ·esercenti pi,c·coH ,impianti, autorizz2.t·::: 
ad eseguir·e operazioni di trasformazione, ret­
tificazione o comunque elaborazione di oli mi­
nerali, .a' sensi dell'articolo l d81 decrèto-le,gge · 
8 ottobre 1936, n. 2018, convertito nella leg.ge 
11 ·gennaio 1937, n. 187·. 

Correlativamente all'aumenco della produzio­
ne, alla rapida esparusione d·el consu1n·o ed alle 
numerose agevolazioni di cui alcune di notevole 
entità, si è constatato un acuirsi delle €1Vasio­
ni fis,cali, in misura sì rilevante da sovve.rtire 
ogni previsione del g·ettito che deriva alle pub­
bliche finanze e da determinare l-e gravi spere­
quazioni nei confronti di coloro che, nel rispet­
to delle norme vigenti, assolvono regolarmente 
il debito d'imposta. 

Il danno derivante all'Erario dal fenomeno 
su accennato non può, ovviamente, essere stabi­
lito con esattezza; tuttavia r>UÒ presumersi, 
con buon fondamento·,--che esso .sia dell'ordine 
di alcune diecine di milia~di, .avuto riguardo 
all'imponenza del gettito del particolare set­
tore impositivo, che costituisce uno dei capisaldi 
del sistema tributario italiano. 

L'Amministrazione nn anzi aria non ha man­
cato di impartire, a più ri'Prese, rigorose istru­
zioni .per rendere uniformi ed efficaci i riscon­
tri sulle estrazioni dei prodotti dagli stabili­
menti e l'esercizio della vigilanza sUlla effet­
tiva destinazione dei prodotti .agevolati .ag!j 
usi consentiti. 

Purtroppo, però, nella pratica attuazione, le 
direttive impartite non hanno sortito gli e:ffet- · 

ti desi·derati, perchè i sistemi di controllo, con­
sentiti dall-e disposizioni vigenti e le sanzioni 
p-enali previste dal decre,to-1egge 3 dicembre 
1953, n. 878, convertito nella legge 31 gennaio 
1954, n. 2, si sono appalesati del tutto inade­
guati a fronteggiare la vastità delle frodi, non­
chè la sempre cre1scente temerarietà degli spe­
culatori di ogni genere, i quali,. senza alcuno 
scrupolo, antepongono alle esigenze di un s.ano 
ordin-e economico e sociale _la sfrenata bramo­
sia di lucro da cui sono pervasi. 

Di qui la necessità di provvedere con asso­
luta urgenza, e quindi con la procedura straor­
dinaria prevista dall'articolo 77, comma seeon­
do, della Costituzione, a porre un argine al di­
lagare del fenomeno; .al 'fine di .evitare che un 
ulteriore indugio avesse a pregiudicare irrime­
diabillnente il flusso delle entrate tributarie· e 
!'·equilibrio del mercato. 

Le considerazioni che precedono giustificano 
pienamrente l'emanazione del de,creto legge di 
cui si chiede la conversione. 

* * * 
Stabilite.·così le finalità del nuovo provvedi­

mento ·ed i criteri af quali esso si ispira, non 
rimane che accennare brevemente alle disposi­
zioni principali che caratterizzano il provvedi­
mento stesso. 

. * * * 

Con gli articoli l, 2 e 3 vengono .assogget~ 
tati alla vigilanza dell'Amministrazione finan­
ziaria ed alla tenuta di un registro di cadeo e , 
scarico, a mezzo del rilascio di apposita licenza, · 
i dep.ositi di oli minerali liberi· da imposta, le 
1stazioni di servizio e i distributori ~i carbu­
ranti. 

Con l'artico·lo 4 si fa divieto di d.etene:re [pro­
dotti p•etroliferi che hanno assolto :l'imposta, 
nel recinto dei depositi_ costieri e di quelli in­
terni sottoposti alle prescrizioni della le-gge do­
ganale per i magazzini di :proprietà privata, 
nonchè di detenere oli minerali denaturati, che 
sono esenti da tributo·, nell'àmbito dei depositi 
liberi di prodotti petroliferi. 

Con l'articolo ·5 si pres~rive che gli oli mine­
rali che hanno assolto il tributo o 'che ne siano · 
esenti od a;mmessi ad aliquote ridotte, non pos,.. 
sono circolar.e nel territorio della Repubblica 
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senza la scorta di un documento che ne legitti­
mi la provenienza, quando il trasporto vénga 
effettuato per un quantitativo superiore a dieci 
quintali. 

Tali disposizioni sono dirette a consentire 
l'esercizio di un efficace controllo sul commer­
cio·, la circolazione e la detenzione dei !Prodotti 
petroliferi, e dò ai rfini della p·revenzione delle· 
frodi fiscali. 

* * * 
Gon gli articoli 9 e 10 vengono modificati 

gli articoli 5 e 6 del decreto-legge 3 dicembre 
1953, n. 8'78, -convertito nella legge 31 g~nnaio 
1954, n. 2, e comminate sanzioni restrittive 
della libertà personale in misura variabile a 
seconda della gravità dei fatti configurati co­
me reati, oltre la multa, a carico dei retSpon­
sabili di: 

a) fabbricazione o raffinazione clandesti­
na di prodotti petroliferi; 

b) ,sottrazione, con qualunque mezzo, dei 
prodotti :petroliferi all'accertamento 0d al .paga­
mento dell'imposta di fabbricazione; 

c) distrazione ad usi diversi da quelli con­
sentiti di prodotti petroliferi -COmUnque esenti 
ovvero .aanmessi al pa.ga1nento di ahquota ri­
dotta d'ilmposta; 

d) miscelazi.one di oli minerali liberi da 
tributo per l'ottenimento di altri prodotti pe­
troliferi soggetti ad aliquota di imposta supe­
rior·e a quella assolta su una qualsirusi delle so­
stanze impiegate nella miscela stessa; 

e) miscelazione di oli minerali non sog­
getti ad imposta di fabbricazione ·od alla cor­
rispondente sovraimposta di confine per otte­
nere direttamente od in aggiunta ad oli mine­
rali che hanno assolto il tributo, altri prodotti 
petroliferi ass·og,gettati all'imposta. 

Con gli articoli 11 e 12 si stabilisce la pena 
della reclusione, oltre la multa, 'Per le ipotesi -
rispettivamente di rigenerazione di oli mine­
rali denaturati per renderne più facile ed elu­
sivo l'im~piego in usi soggetti a tributo, .e .di sot­
trazione di prodotti petroliferi al pagamento 
dell'imposta mediante qualsiasi mezzo fraudo­
lento, int-eso a far figurare come s.ottoposto· a 
colorazione o denaturazione, il p~odotto che, di 

fatto, non sia stato sottop01sto· .a colorazi.one o 
a denaturazione. 

Con le norme innanzi illustrate si è inteso 
reprimere con sanzioni adeguate le iforme più 
gravi ed allarmanti di frodi fiscali che si ve­
rificano nel particolare settore. 

* * * 
Non si sono po·i volute trascurare le infra­

. zioni meno pericolose al fine di rendere il prov­
vedimento quanto mai ad-erente alle finalità 
che si intendono perseguire. 

Infatti con gli articoli 13, 14 e 15 vengono 
stabilite pene per la omessa denunzia dei de­
p~siti di oli minerali, delle 1stazìoni d~i s€rvizio 
o degli apparecchi di distribuzione automatica 
di carburanti; per la detenzione di oli minerali 
combustibili o carburanti denaturati in condi­
zioni diverse da quelle prescritte per godere 
dell'esenzione fiscale, nonchè per il trasporto 
degli oli m.inerali in genere che non siano ac­
co,mpagnati dal _certificato di provenienza. 

Con l'articolo 16 si stabiliscono nuove norme 
per il co:mputo dei cali di giacenza e si san­
ciscono le pene p-er le eventuali eccedenze o de­
ficienze riscontrate ri~petto al carico contabile. 

Con gli articoli 19, 20, 21 si stabiliscono le 
pene per .la tardiva presentazion~ della denun­
cia .prevista dall'articolo l .del decre~o-le~ge, 
per la m·odificazione, non autorizzata, degli im­
pianti, € per la mancata prestazione delle p.re­
scritte cauzioni, entro il termine fissato dal­
l' Amministrazione 1ìnanziaria. 

* * * 
Con l'articolo 22 si stabilisce l'obbligazione 

civile a carico dell'esercente non solo per le am­
mende ma anche per le multe inflitte al perso­
nale da lui dipendente o sottoposto alla sua au­
torità, direzione o vigilanza, che risulti insolvi­
bile, in deroga agli :articoli 196 e 1·97 del Codic-e · 
penale nonchè agli articoli 9 e 10 della legge 
7 gennaio 1929, n. 4. 

Con gli .articoJi 23 e 24 si prevede una tolle­
ranza per l'entrata in vigore delle norme di 
cui agli articoli 3, 4, 5 e 7 del provvedimento 
al fine di consentire agli eser.centi di provve­
dere alla s,iste1mazione -dei depositi doganali e 
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;privati, ed alla Amministrazione di .rilasciare 
le licenze, i certificati di provenienza ed i re­
gistri di carico e scarico. 

Infine con l'articolo 25 si dispone, fra l'altro, 
l'abro·gazione dell'articolo 30 del regi~o decreto 
legge 28 febbraio 1939, n. 334, concernente la 
definizione amministrativa delle violazioni. 

* * * 

Il Governo, quindi, nella convinzione di ave! 
servito anche in questo campo gli interessi su­
periori del Paes·e, confida che il Parlamento 
vorrà convertire in legge il suindicato decreto. 

DLSEGNO DI LEGGE 

È convertito in legge il decreto-le,gge 5 ma.g­
gio 1957, n. 271, concernente ·di,sp.osiz.ioni per 
la prevenzione oe la repressione delle frodi nel 
setto·_ e d-egli olii minerali. 
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ALLEGATO 

VecrerfAo-Le\gtg·e 5 ma,g:gio 1957, n. 271, prUbb~icato nelàrL Gazzetta Uf­
ficiale \~. 115 d,ez 6 maglg1io 1957. 

VISTO l'articolo 77, comma secondo, dellla Costituzione; 

VISTO il regio decreto-legge 28 fehbr;aio 1939, n. 334, convertito 
nella leggp 2 giugno 1939, n. 739, riguardante il regime :fiscale dei pro­
dotti pet:r:oi.i.feri, e Ie S'l.lcce·ssive modificazioni; 

RITENUTA la straordinaria ne·cessità e l'urgenza di emanare misure 
per la pn.·evenzione e la repressione delJe frodi nel settore degli olii mi­
nerali; 

SENTITO il Consiglio dei Minist1ri; 

SULLA ;proposta del Ministro pe·r le rfinanze, di ·concerto con i Mini­
sLri per la gr1azia e la giustizia, ,pe,r !'.agricoltura e le foreste, per l'indu­
stria e commercio; 

DECRETA 

Art. l. 

Chiunque intende impia~nta~re od esercitare un deposito con o senza 
serbatoi, per la vendita al pubb~ico di olii minerali carburanti, combusti­
bili o lubri,fkanti, deve farne preventiva de·nuncia all'Ufficio tecnico delle 
ilnposte di fabbricazione co~petente per territorio, qUialunque sia la ~capa­
~ci tà del deposito. 

Sono altresì soggetti aHa dentllncia di ·cui .a1 ~precedente comma: 

a) l'impianto e l'esercizio di depositi per usi privati, aga:·icoli ed in­
dustriali av·enti capadtà supe~riore ai 10 metri cubi; 

b) rimpianto e Yese,rcizio delle stazioni di 1SI€rvizio e dei distribu­
tori stradlali di carburanti ; 

c) l'impianto degli .apva.re.cchi di distliihuzione automatica di car­
buranti pe1r u.si privati, a·gricoli o industriali. 

La denuncia deve esS'ere corredata della copia dell'atto di concessione 
o di quello di autorizzazione a' sensi dell'articolo 11 del regio decreto­
legge 2 novembre 1933, n: 1741, ·convertito nella legge 8 febbraio 1934, 
n. 367, e suc.cessive modificazioni. 

Art. 2. 

La denuncia di .c111i all'articolo l, per i depositi, le stazioni di .servi­
zio e gli apparecchi di di,stribuzione automatica di carbrurante, in· genere, 
già esistenti, deve essere fatta pervenire a'l eompetente Ufficio tecnico 
delle imposte di fabbric1azione non oltre 30 giorni dalla data di entrata 
in vi,gore de'l presente decreto. 

Per i depositi, le stazioni di .servizio e gli apparec·chi di distribu­
zione automatka di carbu~ranti, in genere, ·che fossero istituiti posterior­
mente a tal€ data, la denuncia di ~cui all'articolo l deve essere presentata 
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al predetto Ufficio tecnico 1almeno 30 giorni prima dell'attivazione del­
l'impianto. 

Art. 3. 

l titolari dei depositi di olii minerali, delle stazioni ~i ·serviz.io ·e de.gli 
apparecchi di dist:r~ibuzione automatica di carburanti, in genere, di cui 
all'articolo l, devono ess·ere muniti di apposita li·cenza annuale soggetta 
'al solo ditritto di bollo e rilas-ciata dall'Ufficio tecnico dehle imposte di fab­
bricazione e sono obbQigati alla ten'l.lta del registro· di ·carico e S·carico. 

Da licenza di esercizio può essere sospesa dall'ingegnere capo del~ 
l'Ufficio tecnico deUe imposte di. fabbricazione in pendenza del procedi­
nlento penale, nei confronti di coloro a carico dei quali sia .st1ata p.resen­
tata denuncia ·per violazjoni ·costituenti delitti, a termini del presente 
decreto. 

La condanna petr una delle predette violazioni importa la revoca della 
lkenza d'eser·cizio. 

Art. 4. 

È fatto divieto di detenere olii minerali carburanti, combustibili o 
lubrificanti, che hanno assolto il· tributo, nei recinti dei depositi costieri 
ed interni sottoposti alle prescrizioni della }e·g·ge doganale ,per i depositi 
di proprietà privata, nonchè nei recinti delle raffinerie, salvo, per queste 
ultime, quanto disposto dall'articolo 9 del regio decreto-legge 28 febbraio 
1939, n. 334, convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739. 

H Ministero delle finanze può con~enti.re tuttavia 1agli esercenti dei 
depositi indicati .al primo comma di ·includetre, neNe aree dei depositi 
stes.si,_serbatoi od altri recipienti cont·enenti derivati pettroliferi -comunqur; 
esenti da imposta, a ·condizione che gli esercenti medesimi eseguano le opere 
di modificazione che 1' Amministrazione riterrà neeessario prescrivere per 
ottenere la netta separazione tra il (parco dei serbatoi e relative attrezza­
ture vincolati al regime ,fiscaJe ed il nucleo dei reci1pienti· in cui sono con­
tenuti i p~rodotti ·petra:liferi es·enti. 

È 1altresì fatto divieto di detenere, ne1l'àmbito dei depositi liberi di 
prodotti petroliferi, olii ,minerali denaturati destinJati ad usi agevolati. 

Art. 5. 

ln tutto il territorio deHa Repubblica :gli olii minerali carburanti~ 
combustibili o lubrifkanti, che hanno assolto i'l tributo, o sono esenti, a 
norma delle dis;posizioni in vi,go.re, dall'imposta di fabbricazione o dalla 
corrispondente sovrimpo.sta di confine, o sono ammessi ad aliq111ota ri­
d-otta d'imposta, non 'Possono ·circolare in quantità superiore a dieci quin­
tali ove non si!ano accompagnati dal certificato di provenienza. 

Qualora gli olii minerali indicati al comma iprecedente s:iJano desti­
nati ai depositi ed agli altri esercizi di cui. a1l'artico1o l, l'introduzione 
di ess·i non è ·consentita se i p1rodotti medesimi non sono scortati dal · cer­
tifi.cato di provenienza, qualunque ne sia ,}la quantità, 
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Il certHicato di provenienza - recante, fra l'altro, il nominativo del 
t!rasportatore, il numero di targa del mezzo adoperato per il trasporto, il 
nmn€ro e la specie dei .recipienti contenenti i prodotti, con le rispe_Ltive 
1narche e cifre num·eriche, il nome e ·cognome del destinatario e il luogo 
pl·edso dl destinazione della n1erce,. l'itinerario da seguire ·e il tennine 
utile per gi•ungere a destinazione - deve essere custodito dal vettore pe!r 
essere esibito durante il percorso, su richiesta degli orgtani di controllo, 
E poi consegnato .al destinatario del cari·co. 

Art. 6. 

l certifk1ati di provenienza .sono rìlasdati, a ri·chiesta delle ditte 
interessate: dagli Uffici tecnici delle imposte di fabbricazione, dalle Do­
gane e daUe Sezioni di dogana, dagli addetti alla vigi,lanza ,prcesso gli sta­
bilimenti di produzione e d,i raffinazione e presso. i depositi dogan1a1i, non­
cile dai Comandi territoriali della Guardia di finanza. 

Art. 7. 

Gli esercenti dei depositi e dei suh-depo.siti di olii minerali dena­
turati devono dare cauzione c()rris,pondente all'intera imposta di fia.bbri­
cazione prevista pe1r l'uso più tassato .sulla q•uantità massima di ciascun 
prodotto che .può essere immesso in serbatoi o custodito in fusti. 

L'Amministrazione finanz·i1aria ha facoltà di esentare dall'obbligo 
della prestazione della cauzione le ditte esercenti l'industria della fab­
bricazione od il ·commercio di prodotti petroliferi, di notoria solidità, 
per la gestione di11~etta o indiretta dei depositi o .sub-depositi di cui al 
.co.mma precedente, purchè esse si impegnino a .rispondere di ogni even­
tuale obbligo 1a,d esse derivante dall' eserdzio odei depositi stessi. 

Art. 8. 

L'Amministrazione finanziaria ha facoltà di ~applicare s·uggelli agli 
apparecchi di distribuziQne automatica di ·carbl!.uanti di cui all'ta.rticolo l, 
al tini d.ei riscont!ri delle erogazioni. 

Gli ufficiali ed agenti di ·polizia tributaria ed i ·funzionari dell' Am­
minì~trazione fi·nanzitaria, muniti della speciale tessera di riconoscimento, 
hanno facoltà di accedere liberamente, sia di giorno ~che di notte, nei de­
positi, nelle stazioni di se;rvizio e nei luoghi in cui sono installati gli 
apparecchi di distribuzione automati.ca di carburanti,. di cui all'larticolo l, 

· .pe;r eseguirvi risc9ntri, inventari e per esaminare registri e documenti. 
Essi hanno p11..ue facoltà, redigendo verbale in doppio esem·plare, da fir­
lnarsi dall'esercente o dlal suo rappresentante, al quale è consegnato un 
esemplare, di 1)relevare campioni de·gli ohi mineraH carburanti, combu­
stibili o lubrificanti. 

Gli ufficiali ed ì sottuffidali della Guardia di finanza hanno facoltà 
di p~rocedere 1a ~perquisizioni domiciliari, qualora abbiano notizia o fon-
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dato sospetto di vioJ.azioni costituenti reato ai sensi del regio decreto-legge 
28 febbraio 1939, n. 334, ·convertito· neHa 'legge 2 giugno 1939, n. 739, e 
successive modificazioni, nonchè del p.resente decreto. 

Art. 9. 

l seg-uenti articoli del regio decreto-legge 28 febbraio 1939, n. 334, 
convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, sostituiti con J'arti.colo 5 del 
decreto-legge 3 dicembre 1953, n. 878, ·convertito nella legge 31 gennaio 
1954, n. 2, sono ·così modificati: 

« Art. 22. - Chiunque fabbrica o raffin1a . .clandestinamente i pro­
dotti ·contemplati nelJ'articolo l del presente decreto è ~punito, indipen­
dentemente dal .pagamento dell'imposta ·evas1a, •con la reclusione· da sei mesi 
a tre anni e con la multa non inferiore al doppio nè :superiore al decup:i.o 
dell'imposta medesima, ma non inferiore, in ogni ·caso, a due milioni di 
lire. 

Se la quantità dei prodotti petroliferi è superiore a venti qUintali, 
la pena, è della reclusione da uno .a cinque anni ol~e la •IDILllta. 

Chiunque fabbrica o :raffina i ;prodotti di cui al ;primo comma in 
tempi diversi da quelli indie~a.ti nella dichiarazione di lavoro è punito 
con la reclusione da sei mesi a due anni e con la muJ.ta non inferiore al 
doppio e non superiore .al decuplo dell'imposta evasa, ma non inferiore, 
in ogni ·caso, ad un milione di lire. 

La multa ,prevista dai preeedenti commi è commiswratla, oltre che ai 
- prodotti complessivamente ultimati, anche a queHi .che si sarebbero .potuti 

ottenere dalle materie prime in coT~so o in attesa di lavorazione, o co­
Inunque esistenti in fabbrica. 

11 tentativo è punito con la stessa pena .stabilita petr il reato con­
sum•ato. 

Gli apparecchi e i m·e·ccanismi, i prodotti e le materie prime oggetto 
della violazione, sono soggetti a confisca a termini della Iegge doganale. 

Le disposizioni dei commi ptrimo e terzo, .quinto ·e sesto sono stabi­
lite rispettivamente in deroga agli articoli 24, 56 e 240 del Codi·ce pe­
naLe ». 

«Art. 23. - Chiunque ·Sottrae con qualunque mezzo .prodotti petro­
liferi ~~ll'accertamento o al pagamento dell'imposta di fabbricazione è 
punito, indipendentemente dal pagamento ·~e11'imposta evasa, con la re­
dlllsioneJ da sei mesi. a tre 1anni e ·COn la multa non inferiore al doppio .e 
non superiore al decuplo dell'imposta stessa, ma non inferioì·e, in ogni 
caso, a 1itre due milioni. 

Se la quantità dei .prodotti petroliferi è superiore a venti quintaìi la 
pena è della reclusione da uno a cinque anni oltre la multa. 

11 tentativo è punito con la stessa ;pena stabilita. per il reato con­
smnato. 

l !prodotti sottratti o che si tentava di sottrarre ed i mezzi adoperati 
per ·commettere la frode sono soggetti a confisc~ a tetrmini della legge 
doganale. 

Le disposizioni dei commi primo,. terzo e. 'quarto sono stabilite rispet­
tivamente in deroga agli articoJi 241 56 e 240 del Codice peruale ». 
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Art. 10. 

Gli articoli 23-bris e 23-tetr inseriti nel regio decreto-legge 28 feb­
braio 1939, n. 334, convertito nella leg.ge 2 giugno 1939, n. 739, con l'ar­
ti-colo 6 del decreto-legge 3 dicembre 1953, n. 878, ·convertito nella legg·e 
31 gennaio 1954, n. 2, sono ·così modificati: 

«Art. 23-.bis. - Chi111nque destina ·prodotti petroliferi comunque 
e.senti, a norma delle disposizioni in vigo.re,. dall'imposta 'di fabbricazione 
o dalla corrispondente sovrimposta di confine, o soggetti .ad aliquota ri­
dotta d'imposta, a~ usi diversi da quelli previsti dalle annesse tabelle 
A e B, è punito, indipendentemente dal pagam-ento dell'imposta evasa, 
con la redusione da sei mesi a tre an_ni ·e con 11a. multa ·non inferiore al 
'doppio nè superio~re al decuplo dell'im1posta evasa o di cui fu ottenuto 
indebitamente il rimborso. 

Se la quantità dei ,prodotti petroliferi di ·cui al p.re•cedente :comma 
è superriore a venti .quintali l:a pena è della reclusione da uno .a dnque anni 
oltre Ja multa. 

Il tentativo è ·punito con la stessa ;pena stabilita per il reato con­
sumato. 

l prodotti og.getto della viol:az·ione ed i mezzi adoverati per la ftrode 
sono soggetti a confìs.ca a termini della le-gge doganale. 

Il -gestore del deposito o del sub-deposito dei prodotti di cui al :p.rimo 
comma, è punito, qualora la ·consegna dei prodotti sia effettuata .senza 
rosservanza delle formalità 1prescritte per l1a consegna stessa, con la multa 
prevista dal ·comma predetto. 

La condanna importa per l'utente la pe~dita, per la durata di un 
quinquennio, del diritto di usufruire del henefkio· fisca;le. 

Le dis.posizioni dei commi terzo e quarto sono stabilite rispettiva­
mente in deroga 1agli arti·coli 5·6 e 240 del Codice penale». 

« Ar.t. 23-ter. - Chiunque miscela prodotti ·p·etroliferi. liberi da tri­
buti per ottenetre altri prodotti petroliferi soggetti ad aliquota d'im.posta 
superiore a quella asso1ta su una q'llalsiasi deJle sostanze impiegate nella 
nlisce.la, è punito, indipendentemente dla1 pagamento dell'imposta evasa, 
con la reclusione oda sei mesi a tre anni e con la multa non inferiore al 
dop;pio e non superiore al decuplo dell'imposta medesima, ma non infe­
riore, in àgni caso, a aire due milioni~ 

.Se la quantità dei prodotti .petroliferi è .supe.riore a venti quintali 
la .perua è della re:clusione da uno .a dnque anni o1t~re la multa. 

La multa è commisurata, oltre che ai prodotti complessivamente ul­
timati, !anche a quelli che si sarebbero potuti ottenere dalle materie prime 
in corso o in attesa di lavorazione, o comunque esistenti in fàhbrka, nel­
l' opificio o nel deposito e nei loCiali in genere in cui venne consumata la 
fTode. 

Alle stesse 1pene soggiace ·chiunque miscela · prodotti petroliferi 
non .so·ggetti ad imposta di fabbricazione od alla ·cotrrirspondente sovrim­
posta di confine per ottenere,, direttamente od in aggiunta a prodotti 
petroliferi ·che hanno assolto il tributo, altri prodotti ·petroliferi assog­
gett;ati ad imposta. 

Il tentativo è p'Unito con la stessa .pena stabilita per i1 reato con­
sumato. 
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Le materie p.ri,me, i p-rodotti fabbricati ed i mezzi adopetrati per 
. commettere la . fro·de, sòno sog·getti a ·confisca a termini d-ella legge do­
wanale. 

Le disposizioni dei >Commi primo e quarto, ,quinto e sesto sono sta­
bilite in_ deroga rispettivamente ag1i articoli 24, 56 e 240 del Codice 
penale». 

Art. 11. 

Chiunque procede alla rigenerazione di prodotti petrolife1ri dena­
turati per renderne più facile ed :elusivo l'impiego in usi soggetti a tri-. 
buto, è punito, indipendentemente dal pagamento dell'.imposta evasa, con 
la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa non inferiore al dop­
pio, nè superiore al decuplo dell'imposta medesima, ma non inferiore,, in 
ogni caso, a due milioni di Ji1re. 

La multa prevista d1a.l precedente ·coinma è commisurata, oltre che 
ai prodotti in :Corso di ri-gene.razione ed a .quelli complessiv~mente rige­
nerati, anche se e comunque esitati, altresì ai :prodotti denaturati rinve­
nuti sul posto. 
. Il tentativo è punito co-n la stes.sa pena stabilita per il reato ·con­
sumato. 

·Gli apparecchi, i mecaa.ni.smi,. i ·prodotti e le materie oggetto della . 
violazione, sono soggetti a confisca a termini d-ella legge doganale. 

Le disposizioni dei commi primo, te.rzo e qua:No sono stabilite in 
deroga rispettivamente agli artkoli 24, 56 e 240 del Codice venale. 

Art. 12. 

Chiunque s.ottrae prodotti ,petroJiferi 1al pagamento dell'imposta, 
mediante qualsiasi mezzo f~raudolento~ inteso a far fi-gurare com-e .sotto­
toposto a colorazione o denaturazione il prodotto che, di fatto, non ·sia 
stato -colorato o denaturato a nol"'Illa. delle disposizioni in vigore, è pu­
nito, indipendentemente dal pagamento dell'imposta evasa,. con ,Ja re­
clusione da sei m·esi a t~re anni e ·con .la multa non inferiore al doppio nè 
superiore al decuplo deH'impostla. medesima, ma non inferior_e, in ogni 
caso, a tre milioni. 

l::) e la quantità dei .prodotti petroliferi . . è superiore a venti quintali 
la pena è della reclusione' da uno a cinque .anni o1tre la multa. 

11 tentatiyo· è punito con le stesse pene -stabi.Iite per reato co~­
sumato. 

l prodotti sottna.tti o che si tent_ava sottra1rre al pagamento dell'im­
posta, nonchè le attrezzat'llre ed i mezzi .ado·perati per perpetrare Ia 
frode, sono :S•oggetti a confis.ca a termini della legge dnganale. 

Le disposizioni dei commi primo, terzo 'e quarto sono stabilite in 
.deroga rispettivamente agli ~ticoli 24, 56 e 240 del Codice peTIJale. 

Art. 13. 

Chiunque è titolare di un depos.ito di oli miner~li carburanti, com­
bustibili o lubricanti, di una stazione di servizio o di un apparecchio 
di di.stribuzione automatica di carburanti, non denunciJati a te:tmini 
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dell'aitiColo l, è rpunito con la multa dal dop:nio al decuplo del1'imposta 
relativa ai prodotti trovati nel deposito, nella stazione di servizio o nel 
distributore automatico, e, in ogni ·caso, non inferiore 1a lire trec~ntomila. 

Se nella verificazio~e dei depositi liberi di oli minerali catrburanti, 
c01nbustibili e lubrificanti, nonchè. delle stazioni di servizio e degli ap­
parecchi di distribuzione a~Utomatica di carburanti, si rinvengono ec­
cedenze in confronto delle .riS"ulba.nze del registro di .catrico e s·carico o 
comunque non ·giustificate da regolari ·certirfkati di provenienza, il ge­
store è punito con Ja multa non ·minore del doppio nè maggiore del de­
cuplo dell'imposta dovuta •sulle quantità e·ccedenti accertate, oltre al pa­
gamento del tributo. 

Indipendentemente dall'ap.plicaz:ione deUe 'Pene suindicate per la 
giacenza non giustificata di prodotti petroli;fetri, chiunque non tenga o 
tenga irregolarmente o rifiuti di presentare i~l registro di carico e sca­
rico, è ·punito con l'ammenda da lire cinq111antamila a lire trecentomila . 

. Le disposizioni- del presente articolo sono stabilite in deroga agU 
atrticoli 24 e 26 del Codice penale. 

Art. 14. 

Chiunque detiene oli minerali combustibili o ·carburanti denaturati 
in condizioni diverse da quelle prescritte pe.r ·essere ammessi, in esen­
zione dall'im·posta di f12.bbricazione o dalla cotrrispondente sovrimposta 
di confine, agli usi pre·visti dalla tabella A, lettera c), numeri l e 2, 
lettera e'), numero 4, annessa al dec~reto-legge 3 dicembre 1953, n. 878, 
·conv.ertito nella legge 31 gennaio 1954, n. 2, è tpunito con la reclusione 
dJa, ·Sei n1esi a tre anni e con la multa non inferiore al doppio nè supe­
riore al decl!liplo _dell'impo-sta o sovrimposta medesima, ma non inferiore, 
in ogni caso, a due milioni. 

Se la .quantità degli olii minerali di •cui al primo comma è superiore 
a venti quintali la pena è della reclusione da uno :a cinque anni oltre 
la multa. 

Gli olii minerali sono soggetti a conlfis·ca 1a termini della leg·ge do­
ganale. 

Le disposizioni dei commi primo e terzo sono stabilite rispettiva­
mente in deroga 1a.gli articoli 24 e 240 del Codice pe·nale. 

Art. 15. 

Chiunque trasporta olii mine:r.ali ·Co,mbustibili o carhwranti, anche 
denaturati, o luhrifkanti, senza documento di scorta o con doc111mento 
scaduto di validità ovvero insufficirote od irregolatre nei casi in cui esso 
sia pres-critto, è punito, indipendentemente dal p1a.gamento dell'imposta 
evasa, con la reclusione da sei mesi a tre .anni e con la multa non infe.riore 
al doppio nè superiore al decuplo dell'imposta medesima, ma non infe­
riore~ in ogni caso, a due miJ.ioni. 

Se la qua·ntità degli oli minerali di cui al primo ·comma è superio:re 
a venti quintali la rpena è della recl111sione da uno- a cinque anni oltre la 
multa. 
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Gli olii minerali anzidetti ed i mezzi di trasporto sono soggetti a. 
confis·c.a a termini d-ella legge doganale. 

Le dis.posi~ioni dei commi primo e terzo sono stabilite rìspettiva­
mente in dero-ga agli articoli 24 e 240 del Codi.ce penale. 

Art. 16. 

Negli inventari degli olii minerali denaturati, eseguiti presso i de­
positi ed i suh-depositi,, è ammessa una differenza per evaporazione, calo 
o dispe!rsione, tra le giacenze reali~ e le rimanenze Contabili, non supe­
riore alla misura percentuale annua dell'l per cento, riferita al peso degli 
olii i~trodotti nei depositi e slllb-depositi, .sem-pre che la deficienza sussi­
sta effettivamente. 

Nella determinazione del calo conco~rre la rimanenza accertata .àll'iil­
ventario precedente -; non si tiene invece ·conto di quelle partite che, per 
es.se1re state 1a.ssunte in carico e contemporane-amente scaric.ate,1 non ab­
biamo subìto una sosta effettiva nel deposi.to o nel sub-deposito. 

Se la deficienz1a di cui al primo ·comma supera il calo di tolleranza 
in esso stabilito, m·a non l'l per cento oltre il ·calo, l'esercente è tenuto 
a corrispondere l'imposta di fabbricazione s·ull!a. quantità che oltrapassa 
il calo .suddetto. 

Se la de•fi·cienza riscontrata, eceede l'l per cento oltre il calo, l'eser­
cente è punito, indipendentemente dal pagamento dell'imposta di fabbri­
cazione ·evasa, con la ,multa fino 1a lire un milione. 

~e .la deficienza è .supe1riore al lO per cento: la ·pena è .della .reclusio­
ne da sei mesi a tre anD:i oltre 1a multa. 

Cclualora si rinvengano eccedenze .i.n confronto delle risultanze del• 
registro di aarico e scari·co o com111nque non ·giustificate da regolari cer­
tificati di provenienza, il .gestore è punito con la multa non ·mino.re del 
do.ppi·O nè maggiore -del decuplo d-ell'i.m-posta do:vutal sulle quantità ecce­
denti accertate. 

Se le eccedenz·e sono -supe~riori a1 10 ·per cento1 Ja pena è della reclu­
sione da sei mesi a tre anni oltre la multa. 

Le eccedenze- sono ass111nte in carico nel !re·gistro in dotazione del­
l'esercente. 

lndip~ndentemente dall'applicazione delle pene indicate ai commi 
preeedenti per la; gia-cenza non giustificata -qi prodotti petroliferi agevo­
lati, il gestore che .no11 tenga o tenga irre-golarmente o rifiuti di presen-· 
tare il ~registro di carico e scarico, è punito eon l'ammenda da. lire cin­
quantamila a 1ire trecentomila. 

Le disposizioni dei commi quarto e nono sono .stabilite rispettiva- _ 
mente in deroga agli articoli 24 e 26 del Codice penale. 

Art. 17. 

IL vettore c-he, durante il trasp-orto~ rifiiuta di esibire agli org~.ni di 
controllo .il certificato d{ provenienza previsto dall'rurticolo 5 dél pre­
sente decreto o rifmta di ~consegnarlo al destinatario della merce, è pu­
nito con la multa da lire cinquantamila ta:d un milione in deroga alJ' ar­
ticolo 24 del Codice 1penale. 
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Art. 18. 

Chiunque, in qu.alsivoglia modo, ostacola agli ufficiali ed agenti di 
polizia trib'utaria ed ai funzionari dell' AmministT~a.zione ,finanziaria, mu­
niti della s:peciale tessetra di riconoscimento, l'accesso nei locali ove .si 
trasformano rettifi,cano elaborano oli minerali o residui provenienti dal­
la lavorazio~e degli olii, medesimi, nonchè nèi depositi, nelle stazioni di 
servizio e nei ·luoghi in cui sono installati gli app1arecc~i di distribuzione 
automatica dei ·car-buranti, indicati nell'articolo l, è punito con la lnllllta 
da lire cinquantamila 1a. lire trecentomila, salvo che il fatto costituisca 
più grave treato, in deroga all'articolo 24 del Codice penale. 

Art. 19. 

l titola1ri dei depositi, delle stazioni di servizio e degli apparecchi 
di distribuzione automatica di carburanti di cui a;l primo comrna dei­
l'articolo 2,- che presentino la denuncia di cui all'articolo l oltre i ter­
mini stabiliti, sono puniti con l'ammenda da lire ·cinquantamila a lire 
trecentomila i'D; detroga. all'articolo 26 del Codice .penale. 

Art. 20. 

ll fabbri·cante che apporta qualsiasi modificazione agli impianti di 
c•ui aH'artkoloi 4 del regio decreto-legge 28 febbraio 1939, n. 334,. con­
vertito nella leg.ge 2 giugno 1939, n. 739, senza l'autorizzazione dell'Uf­
ficio tecnico delle imposte di fabbricazione, è punito con l'ammenda. da 
lire cinquantamila a lire trecentomila in deroga all'articolo 26 del Go­
dice penale .. 

Art. 21. 

11 fabbtricante o il commerciante di p.rodotti petroliferi, o l'eser­
cente il d~pos.ito o .sub-depo.sito di oli minerali denaturati che omette di 
prestare, rispettivam·ente, nel termine fissato dall' A:rpministrazione finan­
ziaria, le cauzioni ~prescritte dagli articoli 7 e 13 del regio decreto-legge 
28 febbraio 1939, n. 334, convertito nella le-gge 2 -giugno 1939, n. 739, 
e successive modificazioni, e dall'articoJ.o 7 del presente dectreto, è pas­
sibile di una pena pecuniaria non .inferiore ai doppio nè superiore al 
quintuplo dell'importo delle cauzioni d.a .prestarsi. 

Art. 22. 

Per i reati previsti dal regio decreto-legge 28 febbraio 1939, n. 334, 
convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, e sra·ccessive modificazioni, 
nonchè dal ptresente d€creto, l'esercente è tenuto al pagamento di una 
somma pari all'ammontare della multa o dell'ammenda inflitta,. se il con­
dannato è ·persona da lui dipendente o sottoposta alla sua autorità, dire­
zione o vigilanza, e risulti insolvibile in derog'la. agli articoli 196 e 197 del 
Codice penale, nonchè agli articoli 9 e 10 della legge 7 gennaio 1929, 
n. 4. 
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Art. 23. 

Per la sistemazione dei depositi costieri e interni sottoposti alle 
prescrizioni della legge doganale, nonchè dei depositi liberi di prodotti 
petroliferi, che alla-data dii entrata in virgore dei ;presente decreto non 
soddisfino ·alle condizioni previste dall'articolo 4, è conces.so, a decorrere 
dalla data medesima, un termine di giorni 180. 

Art. 24. 

Le disposizioni degli articoli 3, 5, 7 del presente decreto avranno 
·effetto a partire dal 60° giorno dalla entrata in vigore del decreto stesso. 

Alrt. 25. 

Sono· abrogati l'artkolo 30 del regio decreto-leg-ge 28 febbraio 1939, 
n. 334, .convertito nellla legge 2 :giugno 1939, n. 739, ed ogni disposizione 
di ·carattere fiscale incompatibile con ·quelle del presente dec.reto._ 

Art. 26. 

11 presente de.creto entra in vigore il giorno della .sua pubblicazione 
nella GaJZze~rta Ujfic~(J;le della Repubblica Italian.a e ·sarà p.r:esentato alle 
Game1re. per la conversione in legge. 

11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica Italiana. È 

fatto obbligo la chiunque spetti di OISS·ervarlo e di farlo OSServare. 

Dato a Roma, addì 5 [llia:ggio 1957. 

·GRONCHI 

SEGNI - ANDREOTTI - MORO - COLOMBO - 00RTESEI. 

V i sto, il Gwardasigilli : MoRo. 




